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Le vie della coscienza conoscono
strade infinite e percorsi imperscru-
tabili. Di fronte ai quali possiamo
solo fermarci e osservare. Magari
stupirci, mai dare giudizi. Capita
così di osservare che, in occasione
della tradizionale visita di mezza
estate nelle cerceri italiane organiz-
zata dai Radicali, nella lunga lista
di 195 tra deputati senatori e consi-
glieri regionali che dedicano alcuni
giorni delle loro vacanze a toccare
con mano il disastro umano e civile
dei nostri penitenziari compaiono
anche i nomi dell’onorevole, ex sot-
tosegretario, Nicola Cosentino. E
del senatore Marcello Dell’Utri. Sul
primo, costretto alle dimissioni da
sottosegretario all’Economia per
via dell’inchiesta sulla P3 in cui è
indagato, pende una richiesta di ar-
resto per concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa che è stata respin-
ta a novembre scorso dalla Camera
dei Deputati. Il secondo è stato de-
stinatario poco più di un mese fa di
una condanna in secondo grado a 7
anni per lo stesso reato, concorso
esterno in associazione mafiosa.

Bene. Sia Cosentino che Del-
l’Utri hanno deciso di voler aderire
all’iniziativa Radicale. Il primo an-
drà a Secondigliano, il secondo a
Como. E’ la prima volta, per entram-
bi. Si vede che il disastro in cui sono
costretti a vivere i 68 mila detenuti
- ventimila in più rispetto alla ca-
pienza - è tale per cui anche i più,
finora, distratti rispetto all’argo-
mento, si sono messi una mano sul-
la coscienza e hanno deciso di anda-
re a vedere. Almeno per capire cosa
si può fare per restituire un po’ di-
gnità a chi, pur avendo sbagliato,
non può certo vivere come bestie. Il

livello di civiltà di un paese si misura
anche dal livello di civiltà dei suoi pe-
nitanziari: se è vero questo, l’Italia è
un paese incivile. Fuori dalla Costitu-
zione laddove la Carta recita che la
pena serve a rieducare e a recupera-

re.
I Radicali lo sanno, è un tema che

vanno denunciando da sempre e in
questi ultimi due anni sempre di più
anche in Parlamento perchè i nume-

ri, oramai, raccontano di un sistema,
quello carcerario ben oltre il collasso
e che solo per un miracolo, dei dete-
nuti e degli agenti penitenziari, non
è ancora sfociato in una rivolta che
ogni giorno manda segnali: piccola
rivolte, incidenti, agenti feriti e ag-
grediti.

Un numero, più di tutti: 41 i dete-
nuti suicidi (35 impiccati, 5 asfissiati
col gas e 1 sgozzato), mentre il totale
dei detenuti morti nel 2010, tra suici-
di, malattie e cause da accertare arri-
va a 113. Negli ultimi 10 anni i
“morti di carcere” sono stati 1.711,
di cui 597 per suicidio.

Nei 206 istituti di pena italiani so-
no previsti 44.576 posti ma ci vivono
reclusi in 68.121 di cui 24.667 stra-
nieri. Negli ultimi due anni sono stati
presentati vari piani straordinari ma
nessuno è andato a buon fine. Otto
mesi fa è stato dichiarato lo stato di
emergenza. ❖

BOTTA E RISPOSTA «Non è ve-
ro» che la Lega ha fermato quella che
aveva definito un’«invasione» di immi-
grati. Lo scrive l'Economist che ricorda
unposterdella legaNord chemostrava
«unabarcapienadi faccenereemarro-
niesivantava: “Abbiamofermato l'inva-
sione”». Ma, spiega l’Economist, «come
la Caritas ha sottolineato anche nel
2008,quandol’attraversamentodelme-
diterraneoera laculmine,gli ingressivia
mare in Italia erano comunque solo un
quintodel totale stimato».ReplicadiPa-
oloFranco, senatore leghista: «L’Econo-
mist prende un bel granchio sulla que-
stione dell'immigrazione clandestina».

L’Economist contro
la Lega: «Non ha
fermato l’invasione»

MULTEPER LE BESTEMMIE

Veduta dell'interno del carcere di Regina Coeli a Roma

p Iniziativa Radicale Comeogni anno a Ferragosto. Hanno aderito 195 deputati e consiglieri

p Sono 68.121 i detenuti, 20mila oltre la capienza. Da gennaio 41 suicidi e 113 decessi

A Varallo Sesia (Vercelli), la be-

stemmia costa fino 100 euro. Il

sindaco, haemessoun'ordinan-

za che prevede multe per «be-

stemmiee ingiurie triviali verso

la religione cattolica».
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Cosentino eDell’Utri in carcere
Maper denunciare l’emergenza
Le visite comiciano stamani e
vanno avanti domani e domeni-
ca. Tra i 195 che hanno aderito
all’iniziativa Radicale anche 5
garanti dei detenuti, 2 europar-
lamentari, 2 magistrati, un pro-
curatore generale.
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